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Mitt. 

Franco Paluan   

Paluan2@virgilio.it   

371 637 9017   

18 dicembre 2024   

A:  

Food Forest Sardegna 

Via S'Ecca S'Arrideli, Flumini di Quartu Sant'Elena, Sardegna  

 

Roberto Marini Vacca 

 

Oggetto: Violazioni della Proprietà Intellettuale e Richiesta di Sospensione Operatività del Token Zecchino 

 

Gentili Roberto Marini Vacca e Food Forest Sardegna, 

 

Mi permetto di contattarvi in merito a una questione di estrema importanza riguardante il sistema 

“Zecchino”, di cui sono l'unico titolare e che è registrato con codice DEP636093562215629889 dal 2016. 

Questo sistema, nato con l'intento di innovare e apportare valore nel settore della blockchain e della 

finanza decentralizzata, rappresenta molto più di un semplice progetto economico; è il frutto di anni di 

lavoro, ricerca e investimento personale, motivato dalla volontà di offrire opportunità agli utenti e di 

promuovere pratiche commerciali etiche e sostenibili. 

Negli ultimi mesi, tuttavia, ho dovuto affrontare una situazione complessa e preoccupante. È con 

rammarico che annuncio che recentemente sono stati avviati procedimenti penali da parte della Procura 

della Repubblica Italiana nei confronti della signora Susy Infanti e dei suoi collaboratori. Le accuse a loro 

carico sono gravi e riguardano violazioni significative dei diritti di proprietà intellettuale, oltre a 

comportamenti illeciti che ledono non solo i miei diritti, ma anche la fiducia degli investitori e degli 

utilizzatori del sistema Zecchino. 

La signora Infanti e il suo team sono accusati di aver abusato della mia opera protetta, utilizzandola senza la 

necessaria autorizzazione e compromettendo l'integrità del sistema di cui sono legittimo proprietario. Tali 

azioni non solo configurano una violazione delle normative sulla proprietà intellettuale, ma 

compromettono anche la reputazione e la stabilità del progetto Zecchino. È fondamentale riconoscere 

l'importanza di tutelare i diritti di chi investe tempo e risorse in iniziative innovative e legali, per favorire un 

contesto imprenditoriale sano e rispettoso delle normative vigenti. 

Inoltre, le attività illecite messe in atto da questi individui hanno avuto ripercussioni non solo a livello 

legale, ma anche sul piano reputazionale, causando danni considerevoli a tutti i soggetti coinvolti nel 

progetto. È con fermezza e determinazione che intendo perseguire ogni azione legale necessaria affinché 

vengano ripristinati i miei diritti e garantita la corretta funzionalità del sistema Zecchino, nonché la 

protezione dei legittimi interessi commerciali di tutti i partner coinvolti. 
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In virtù di quanto esposto, considero fondamentale che tutte le parti interessate, comprese Food Forest 

Sardegna e Roberto Marini Vacca, siano al corrente di questa situazione drammatica. È imperativo lavorare 

insieme per affrontare queste problematiche e trovare soluzioni che tutelino gli interessi del progetto e di 

tutti i suoi stakeholder. La legalità e l’integrità sono valori essenziali che devono guidare ogni iniziativa 
imprenditoriale, e sono certo che, unendo le forze, potremo superare queste avversità. 

Vorrei sottolineare che il sistema “Zecchino” è protetto non solo dal diritto d’autore, ma anche da 
registrazioni di marchi e diritti di proprietà intellettuale, i quali tutelano l’uso del nome “Zecchino” in tutte 
le sue forme e varianti, in conformità con la normativa vigente. Questa protezione è fondamentale, poiché 

garantisce l'esclusività nell'uso del marchio e dei contenuti creativi associati, impedendo a terzi di sfruttare 

indebitamente il lavoro e l'ingegno altrui. 

Le violazioni di cui parlo riguardano diversi aspetti critici e, in particolare, la sottrazione del copyright, che 

consiste nell’uso indebito delle mie opere da parte della signora Infanti. Questa ha pubblicato i miei lavori 
senza alcuna autorizzazione sul sito Nazione Veneta, il che rappresenta una violazione grave dell'articolo 16 

della Legge n. 633/1941, la quale stabilisce i diritti esclusivi dell'autore, inclusi il diritto di riproduzione e il 

diritto di distribuzione delle proprie opere. Tale comportamento non solo contravviene alla legge, ma 

infrange anche i diritti morali a me garantiti, che includono il diritto al riconoscimento e la paternità delle 

opere. È inaccettabile che opere create con impegno e dedizione possano essere utilizzate senza il 

consenso dell'autore, ledendo così non solo i miei diritti patrimoniali, ma anche il mio onore e la mia 

reputazione come creatore. 

In aggiunta a queste gravi violazioni, è stato accertato che la signora Infanti ha sottratto i codici seed 

necessari agli altri tre sottoscrittori del contratto per la creazione del token Zecchino sulla blockchain sarda. 

Questa azione costituisce una violazione dei termini contrattuali stipulati e danneggia non solo me, ma 

anche gli altri collaboratori coinvolti. La sottrazione dei codici seed non rappresenta solo un atto di cattiva 

condotta etica, ma configura anche un'ipotesi di appropriazione indebita ai sensi dell’articolo 640 bis del 
Codice Penale Italiano. Tale reato implica l’illecito ottenere un beneficio patrimoniale attraverso la 
sottrazione o l'uso non autorizzato di beni altrui, ponendo in grave rischio la sostenibilità e l'integrità del 

progetto Zecchino. 

La combinazione di queste due gravi violazioni, quindi, non solo minaccia il successo e la validità del sistema 

Zecchino, ma danneggia anche il clima di fiducia necessario tra le parti coinvolte. È fondamentale affrontare 

queste situazioni con la massima serietà per proteggere i diritti di proprietà intellettuale e garantire una 

gestione etica e legale del progetto. La protezione dei diritti di copyright e dei marchi non è solo una 

questione di legge, ma una necessità imprescindibile per la salvaguardia dell'innovazione e della creatività 

all'interno del contesto imprenditoriale contemporaneo. 

Inoltre, desidero portare alla vostra attenzione il quadro normativo internazionale e le leggi dell'Unione 

Europea relative alla proprietà intellettuale, che sostengono ulteriormente la mia posizione. La Direttiva 

2001/29/CE del Parlamento Europeo, per esempio, stabilisce un'armonizzazione delle norme nazionali 

riguardanti il diritto d'autore e i diritti connessi nella società dell'informazione. Questa direttiva impone agli 

Stati membri di garantire ai titolari dei diritti di godere di una protezione efficace contro la riproduzione e la 

distribuzione non autorizzata delle loro opere. 

Allo stesso modo, la Direttiva 2019/790/UE, sul diritto d'autore nel mercato unico digitale, mira a garantire 

un equilibrio tra i diritti dei titolari delle opere e quelli degli utenti, promuovendo al contempo un ambiente 

che favorisca la creatività e l'innovazione. Queste normative europee sottolineano la necessità di una 

protezione adeguata dei diritti di proprietà intellettuale e rappresentano un fondamentale supporto al mio 

abito legale nei confronti delle violazioni in atto. 
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Desidero informarvi che alla magistratura italiana è stata presentata una richiesta di risarcimento del valore 

mensile di 59.000 euro, retroattiva dalla data della stipula del contratto alla signora Infanti e ai suoi 

collaboratori. Questa somma è stata calcolata tenendo conto delle perdite subite, non solo a livello 

economico, ma anche in termini di opportunità e reputazione professionale a causa delle azioni illecite 

perpetrate dalla signora Infanti. 

In aggiunta, è importante sottolineare che altri sottoscrittori contrattuali hanno avanzato ulteriori richieste 

alla magistratura italiana. Queste istanze si riferiscono non solo alle violazioni dirette dei diritti contrattuali, 

ma anche alla sottrazione, da parte della signora Infanti, dei codici seed genesi del token Zecchino. Tali 

azioni non costituiscono soltanto una violazione legale, ma rappresentano anche un grave danno alla 

stabilità e alla continuità del progetto Zecchino. 

La sottrazione dei codici seed è di particolare rilevanza, in quanto questi codici sono essenziali per la 

creazione e gestione del token sulla blockchain. La loro appropriazione indebita non solo compromette 

l’operatività del token stesso, ma genera anche incertezze tra gli investitori e i collaboratori coinvolti nel 
progetto. In risposta a questi eventi, è stata richiesta un'esclusione dall'operatività del token Zecchino nel 

rispetto del contratto, affinché vengano tutelati i diritti di tutti i soggetti coinvolti. 

La situazione attuale ha creato un clima di sfiducia e di disorientamento tra i collaboratori e gli investitori 

del progetto, rendendo imperative misure immediate per ripristinare la legalità e garantire la protezione 

dei diritti contrattuali. È quindi fondamentale che vengano adottate azioni appropriate per fermare 

qualsiasi uso non autorizzato del token Zecchino e per garantire che tutte le parti rispettino gli obblighi 

contrattuali concordati. 

In conclusione, vogliamo sottolineare l'importanza di queste azioni legali non solo come strumento di 

giustizia, ma come necessario passo per ripristinare la normale operatività del progetto Zecchino e per 

salvaguardare l'integrità e la reputazione di tutti i soggetti coinvolti. Ci aspettiamo che la magistratura 

prenda in seria considerazione queste violazioni e adotti le misure necessarie, affinché venga ristabilito 

l'equilibrio e la trasparenza del progetto. 

È importante anche considerare l’utilizzo non autorizzato di segni distintivi: la registrazione e l’utilizzo del 
marchio “Zecchino” sono protetti dal Codice della Proprietà Industriale (Legge n. 248/2000). Questa 

normativa assicura che i marchi registrati godano di protezione legale contro qualsiasi forma di utilizzo non 

autorizzato, impedendo la confusione tra i consumatori riguardo alla provenienza dei beni e servizi offerti. 

Qualsiasi utilizzo non autorizzato del marchio “Zecchino” rappresenta pertanto un reato, in quanto può 
compromettere non solo gli interessi commerciali del legittimo titolare del marchio, ma anche la 

reputazione e l'integrità del brand stesso. Le sanzioni previste per tali violazioni possono includere, ma non 

si limitano a, richieste di risarcimento danni e sanzioni pecuniarie, oltre a eventuali misure cautelari per 

fermare immediatamente l'uso non autorizzato. 

Desidero richiamare la vostra attenzione su normative aggiuntive che supportano la mia posizione. La Legge 

n. 149/2000, ad esempio, inasprisce significativamente le pene per le condotte lesive dei diritti di proprietà 

intellettuale, riconoscendo l'importanza di tutelare le creazioni originali e i diritti dei creatori. Questa legge 

mira a dissuadere comportamenti scorretti, fornendo un quadro normativo robusto per la salvaguardia dei 

diritti d'autore e di altri diritti legati alla proprietà intellettuale. 

Inoltre, il D. Lgs. n. 68/2003 è un altro strumento chiave che protegge non solo le invenzioni industriali, ma 

anche le opere d'ingegno. Questa normativa ribadisce l'importanza della registrazione e protezione delle 

creazioni originali, affermando che senza la registrazione, i titolari potrebbero trovarsi in una posizione 

vulnerabile rispetto alle infrazioni dei propri diritti. Essa stabilisce, inoltre, le modalità di protezione e le 

sanzioni previste in caso di violazioni, garantendo un sistema di tutela completo e efficace. 
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Infine, è cruciale considerare anche quanto affermato dal Codice Civile Italiano, in particolare l'Art. 2043, 

che sancisce il diritto al risarcimento per i danni derivanti da atti illeciti. Questo articolo offre la possibilità 

di richiedere un risarcimento per i danni subiti a causa di violazioni di diritti di proprietà intellettuale, 

attivando così una tutela giuridica per coloro che si vedono danneggiati da comportamenti scorretti. La 

combinazione di queste normative crea un ambiente in cui la tutela della proprietà intellettuale è presa 

molto seriamente e dove i detentori dei diritti hanno a disposizione strumenti legali per difendersi e 

ristabilire i propri diritti. In sintesi, l'uso non autorizzato di segni distintivi e l'infrazione dei diritti di 

proprietà intellettuale non solo danneggiano gli interessi economici del titolare del marchio, ma possono 

anche comportare severe conseguenze legali, grazie a un quadro normativo progettato per tutelare i diritti 

dei creatori e incentivare la creatività e l'innovazione nel mercato. 

In considerazione di quanto sopra, vi chiedo formalmente di sospendere l’operatività del token Zecchino 
fino alla risoluzione delle questioni legali in corso. Questa richiesta si basa su considerazioni giuridiche e 

pratiche di fondamentale importanza. 

Attualmente, ci sono segnalazioni di violazioni significative dei diritti di proprietà intellettuale che non solo 

compromettono la mia posizione come titolare del sistema Zecchino, ma possono anche pregiudicare la 

stabilità e la reputazione del progetto stesso. La prosecuzione dell’operatività del token senza il mio 
consenso non solo infrange la normativa vigente, ma potrebbe anche dar luogo a potenziali azioni legali nei 

vostri confronti, risultando in responsabilità per i danni che potrebbero derivarne. 

È cruciale comprendere che, in un contesto giuridico così delicato, ogni azione intrapresa senza 

l’autorizzazione adeguata potrebbe esporvi a serie conseguenze legali. Tali conseguenze potrebbero 
includere ricorsi legali da parte mia o di altri soggetti coinvolti nel progetto, nonché richieste di 

risarcimento per danni materiali e immateriali. 

Inoltre, l’assenza di un accordo chiaro e definitivo riguardo all’operatività del token Zecchino potrebbe 
alimentare confusione tra gli investitori e la comunità di utenti, danneggiando ulteriormente la reputazione 

di un progetto che, altrimenti, ha il potenziale per essere innovativo e di successo. La trasparenza e la 

legalità devono essere i pilastri su cui fondiamo la nostra operatività per garantire il futuro del progetto. 

Pertanto, vi esorto a prendere questa richiesta sul serio e a procedere con la sospensione immediata delle 

attività legate al token Zecchino fino a quando le questioni legali in sospeso non saranno risolte. 

Collaborare in questo frangente non solo dimostrerà la vostra buona fede, ma permetterà anche di 

proteggere gli interessi di tutte le parti coinvolte e di mantenere un ambiente di lavoro sano e produttivo. 

Resto a disposizione per discutere le modalità di questa sospensione e per trovare soluzioni che possano 

permettere il ripristino di un dialogo costruttivo e cooperativo, nell’intento di salvaguardare non solo i 
rispettivi diritti, ma anche l’integrità del progetto Zecchino nel suo complesso. 

Desidero evidenziare che la mia richiesta di sospensione non è motivata solo dalla necessità di tutelare i 

miei diritti, ma anche dall’intenzione di preservare l’integrità e la reputazione del progetto “Zecchino” 
stesso. In un contesto in cui il settore delle criptovalute e delle tecnologie emergenti è ancora in fase di 

evoluzione, è fondamentale che tutte le fasi del progetto siano conformi ai principi di legalità e trasparenza. 

Solo in questo modo sarà possibile continuare a guadagnare la fiducia degli investitori, della comunità e di 

tutti gli stakeholder che supportano l'iniziativa. 

La fiducia è un elemento cruciale in qualsiasi progetto imprenditoriale, in particolare in un settore così 

volatile e soggetto a continue trasformazioni. Gli investitori cercano non solo opportunità di mercato, ma 

anche garanzie di rispetto delle normative e di gestione etica. Un progetto che opera in modo trasparente e 

legittimo è più incline a attrarre investitori e a mantenere una base di sostenitori che credono nella visione 

e nella missione dell'iniziativa. 
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Nel contesto attuale, è opportuno considerare i danni che tali violazioni possono arrecare non solo a me, 

come titolare della proprietà intellettuale, ma anche agli altri collaboratori e investitori coinvolti nel 

progetto. Se non si interviene con decisione per correggere le anomalie e garantire la legalità delle 

operazioni, i danni possono manifestarsi in forme molteplici: dal discredito del marchio, che potrebbe 

portare a una diminuzione della fiducia, all'erosione del valore del token stesso. Tali conseguenze 

potrebbero non solo compromettere il potenziale di crescita del progetto, ma creare anche uno scenario 

sfavorevole per tutti coloro che hanno investito le proprie risorse e speranze in “Zecchino”. 

La buona fede e la lealtà nella gestione di un'iniziativa come questa sono cruciali per il suo successo 

sostenibile e continuo. È vitale che tutti i soggetti coinvolti nel progetto operino in armonia, rispettando gli 

accordi e le norme stabilite, per garantire un futuro prospero e di successo. Solo con un approccio basato 

sulla collaborazione e sull'integrità sarà possibile garantire che “Zecchino” non solo sopravviva, ma fiorisca, 
conquistando posizioni di mercato sempre più solide e riconosciute. 

Pertanto, vi chiedo di considerare seriamente la mia richiesta di sospensione dell’operatività del token, non 

soltanto come una questione di salvaguardia dei diritti personali, ma come un passo fondamentale per 

preservare l'integrità e la credibilità dell'intero progetto “Zecchino”, a beneficio di tutti coloro che vi 
partecipano. Insieme, possiamo ristabilire la fiducia e assicurare che il progetto continui a progredire in 

linea con le sue ambizioni legittime e rispettose della normativa. 

In aggiunta, desidero informarvi che il presente documento sarà inviato alla Procura della Repubblica 

Italiana, affinché venga preso atto della situazione e delle gravi violazioni in corso. Questo passaggio è 

necessario non solo per tutelare i miei diritti e quelli degli altri coinvolti, ma anche per garantire che le 

autorità competenti siano informate e possano intervenire, se necessario. 

Pertanto, vi invito a prendere questa comunicazione con la massima serietà e a discutere apertamente su 

come procedere per risolvere in via amichevole le problematiche emerse. È di fondamentale importanza 

che ciascuna parte coinvolta si senta ascoltata e rispettata, in modo da favorire un dialogo costruttivo che 

porti a una soluzione condivisa. La storia del progetto “Zecchino” è ricca di potenzialità e di opportunità: 
preservare questa visione comune ci permetterà di affrontare le difficoltà attuali in modo collaborativo, 

piuttosto che in un contesto di conflittualità. 

Credo fermamente che la risoluzione delle problematiche legali possa avvenire attraverso il dialogo e la 

disponibilità reciproca a trovare un compromesso. È necessario considerare i diritti di proprietà 

intellettuale di tutti i soggetti coinvolti, rispettando le leggi e le normative vigenti. Solo così possiamo 

evitare ulteriori strascichi legali che potrebbero compromettere non solo la credibilità del progetto, ma 

anche i rapporti tra le persone che lo hanno sostenuto e sviluppato. 

In attesa di un vostro riscontro, vi prego di fornire una risposta entro e non oltre 10 giorni dalla ricezione 

della presente comunicazione. Desidero sottolineare che un eventuale mancato riscontro potrebbe 

comportare l'imputazione dei reati di cui si è fatto cenno. Ringrazio anticipatamente per l'attenzione 

prestata e confido nella possibilità di risolvere questa questione in modo tempestivo e soddisfacente per 

tutte le parti coinvolte 

Cordialmente,   

Franco Paluan   

Paluan2@virgilio.it  371 637 9017   

18 dicembre 2024. Validazione di Documento con Firme Apposte tramite Sistema Digitale: Firma Elettronica 

Certificata Veneta 
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